
Gunedi 
8 ottobre 1992 

R. Calabria 

In manette 
segretario 
della Regione 
• H RFC GIO CALABRIA Mentre 
Reggio aspetta oltre a quelli 
effettuati negli ultimi giorni 
nuovi arresti da Roma arriva la 
notizia che 0 stato firmato il 
decreto che scioglie il Consi 
glo comunale della citta so 
speso dal prefetto nelle scorse 
settimane dopo gli scandali di 
tangentopoli Si voterà il 13 di 
cembro 

Ieri mattina I ultimo in ordì 
ne di tempo arresto È finito in 
carcere Antonio l-ontana da 
pochi mesi segretario generale 
del Consiglio regiona'e della 
Calabria r coinvolto nell in 
chiesta "Mani pulite» che ha 
sconvolto la nomenklatura 
reggina I mudici lo accusano 
di ioni orso in concussione 
con Giuseppe Ginestra magi 
strato deila Corte dei corti 
Vincenzo Spina e Mano Batla-
gì ni funzionario e presidente 
del C oreco di Reggio e Gio 
vanni Palamara consigliere re 
gionale e e apcx oriente del Psi 
reggino Ginestra Spina Batta 
glmi e Palamara si trovavano 
già in carcere lutti insieme 
secondo i magistrati avrebbe 
ro trasformato il Coreco in un 
centro di malaff ire al servizio 
di tangentopoli L arresto e sta 
to chiesto dai sostituti Robtto 
Permisi e Giuseppe Venera ti 
tolan delle indagini sulle tan 
genti e autorizzato dal Gip 
(Giudice indagini preliminari) 
Domenico lelasi 

Tutte le dee isioni comprese 
quelle >uiqua'tnni che vengo 
no prese dai Comuni prima di 
diventare esecutive debbono 
superare il vaglio del Corei o 
Dalle indugili sarebbt emerso 
che dentro I organo di control 
lo si era organizzato un vero e 
proprio blocco di potere le 
delibero venivano fermate o 
accellerate non in rapporto al 
la loro legittimità ma secondo 
il versamento di Ile tangenti 

Battagli! i ex segretario prò 
vinciale del Psi ha nconosciu 
to di aver proso dei soldi pur 
precisando che pensava si trat 
tasse di «regalie Spina ha in 
vece confessato di aver ferma 
to delle delibero perchè a favo 
redi personaggi che in prece 
denza dopo aver garantito 
che avrebbt sborsato soldi sot 
tobanco si erano mostrati 
mf'idabili Convocato d il 

sindaco di Reggio [.leandro 
(De) e dal vicesindaco Vin 
lonzo Logoteta (Psi) che gli 
chiedevano di «passare» (api 
ci unenti alcune delibero 
chi^ichier tic Spina rispose 
che lui dovtva -dar conto e 
soldi agli altri e he t ra soltanto 
il rapprtsentante di un gruppo 
t che quindi st nza nuovi 
quattrini non si sarebbe spo 
stato un'oglio 

Palamara sostiene I accusa 
chiedeva soldi ivvtrtendo che 
se non lo avessero accontenta 
to Attraverso Battaglini e altr 
era in grado di feimare tutto 
quanto Bonifica la società di 
progettazione t servizi dell In 
chi ha distribuito centinaia di 
milioni in tangenti per strappa 
ri i I I i miliardi del Centro eli 
ri zionalt di Reggio sostiene 
cht Giorgio De l arnillis il e ì 
pò di Bonifica in cari ere vi 
rebbe st ito costretto ad «unge 
re il mecc imsmo dopo av r 
compri so t verificato t h e le 
minacci di bk» co non erano 
infondati i A V 

Per la prima volta in quindici anni 
un esponente dell'opposizione 
a capo della delicata struttura 
che si occupa di Sismi e Sisde 

in Italia 7 , 
Il de candidato della maggioranza 
aveva ottenuto gli stessi voti 
ha perso la carica perché più giovane 
«Opererò con misura e responsabilità» 

:>ind i 

Chiaromonte al comitato «servìzi» 
Guiderà l'organismo che controlla i segreti dello Stato 
Gerardo Chiaromonte senatore del Pds, è il nuovo 
presidente del Comitato parlamentare per i servizi se­
greti È la prima volta, in 15 anni, che 1 incarico è as­
sunto da un esponente dell'opposizione La maggio­
ranza aveva candidato il de Michele Pinto Oggi forse 
l'elezione del vice presidente e del segretario Ieri De 
Psi e Pli hanno fatto mancare il numero legale Chiaro-
monte «Opererò con misura e responsabilità» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA L autorevole presi 
dente della commissione Anti 
mafia che ha operato nella 
scorsa legislatura Gerardo 
Chiaromonte è da ieri alla gui 
da di uno dei più delicati orga 
nisTii di controllo del Parla 
mento italiano il Comitato per 
i sennzi di informazione e sicu 
re/ta e per il segreto di Stato 
costituito con una legge del 
1977 quando furono riformati i 
servizi F un comitato ristretto 
di cui fanno parte soltanto 
quattro deputati e quattro se 
tutori (due de due pds un so 
cialistu un liberale un leghista 
e un rifondatore) Le urne 
hanno attribuito quattro voti a 
Gerardo Chiaromonte e quat 

tro voti al democristiano Mi 
chele Pinto Per il senatore del 
Pds hanno votato anche Ar 
mando Cossutta e Marcello 
Lazzati della Lega Per Pinto i 
rappresentanti della De del Psi 
e del Pli Ha prevalso Chiaro 
monte per la sua anzianità di 
parlamentare cosi prescrivo 
no i regolamenti in caso di vo 
(azione pan 

Subito dopo il Comitato 
avrebbe dovuto pnxede 'e al 
I elezione del vice presidente e 
del segretario Ma un attimo 
prima della napetura delle ur 
ne i deputati e i senatori della 
maggioranza sono usciti dal 
I aula del Palazzo San Maculo Gerardo Chiaromonte 

per far mancare il numero le 
gale temendo che si profilasse 
una votazione favorevole per 
gli altri due rappresentanti del 
1 opposizione 11 Comitato è ri 
convocato per oggi alle 12 ma 
non vi sono certezze che si 
proceda alle votazioni per 
completare 1 Ufficio di presi 
derza ieri sera erano ancora 
in corso i contatti tra i parla 
mentan del Comitato alla ri 
cerca di scelte comuni Ieri -
come ha commentato il depu 
tato del Pds Giovanni Correnti 
- la maggioranza è apparsa 
sorpresa dall esito della vota 
zione È sembrata non averte 
nuto conto che la Lega avreb 
be volato per un rappresentan 
te dell opposizione in base ad 
un ragionamento politico poi 
che i servizi segreti sono alla 
diretta dipendenza del gover 
no il controllo su di essi spetta 
ali opposizione» Dal canto 
suo il leghista Lazzati ha par 
lato di una maggioranza «in si 
tuazione di impasse che ha 
messo in atto «una manovra 
antistituzionale» per impedire 
il completamento della presi 
denza del Comitato Dai settori 

della maggioranza non sono 
venuti commenti 

Il Comitato parlamentare 
che ha il compito di controlla 
re i servizi segreti e che si occu 
pa anche del segreto di Stato è 
sempre stato presieduto da un 
esponente dei partiti di gover 
no quasi sempre si è trattato di 
un democristiano Al maggior 
partito di opposizione e stata 
invece attribuita sempre I uni 
ca vicepresidenza che il Pei 
prima e il Pds poi hanno nco 
perto con dirigenti come Ugo 
Pecchioli e Aldo Tortorella 

Il nuovo presidente ò napo­
letano ha 68 anni ed è eletto 
in Parlamento dal 1963 Chia 
romonte e stalo dirigente di 
primissimo piano del Pei ed è 
autorevole esponente dell ala 
rifornì sta del Pds Nell ultimo 
decennio e stato presidente 
del gruppo dei senatori del Pei 
direttore dell Unità e presiden 
te della Commissione Antirna 
ha ini anco che ha ricoperto 
con autorevolezza e prestigio 
riconosciuti dall intero Parla 
mento e fuori di esso 

Uomo sobrio e riservato ha 
riconfermato anche ieri queste 

sue doti nel momento in cui 
assediato dai giornalisti ha ri 
lasciato un breve commento 
sulla sua elezione Eccolo «So 
no molto onorato per essere 
stato eletto ad un incarico di 
alla responsabilità istituziona 
le e di grande delicatezza Sen 
to di dover ringraziare sia i col 
leghi che hanno fatto confluire 
il loro voto sul mio nome sua 
gli altri che hanno compiuto 
una scelta diversa Ora spero 
di adempiere al nuovo compi­
to che mi e stato affidato con 
misura responsabilità e in pie 
na indipendenza da logiche di 
maggioranza o di opposizio 
ne Concentrerò i miei slorzi 
perché il funzionamento dei 
servizi di sicurezza sia diretto 
ali interesse della democrazia 
e della Repubblica' C e ora il 
rischio che la maggioranza 
open per paralizzare I operati 
vita del Comitato' Chiaromon 
te ha sùbito detto che 'ara di 
tulto perchè ciò non avvenga • 
Imbarazzo per il voto della Ix 
ga? «Non mi imbarazza nulla 
Ho ricevuto i voti di colleghi 
che stimo al p in dei colleglli 
che non mi hanno votato» 

Toma l'ombra dei servizi segreti sui traffici di materiale bellico 
A Tarvisio scoperto il «canale» anomalo. E spuntano gli uomini di Gladio 

Anni in Croazia con l'aiuto del Sismi 
Un carico di «materiale tecnico» sospetto diretto alla 
Croazia, un controllo troppo accurato alla frontiera 
di Tarvisio e 1 intervento di due agenti del Sismi che 
sbloccano la situazione e consentono al camion di 
passare Un episodio accaduto poco tempo fa in cui 
ha svolto un ruolo anche un uomo di Gladio Così 
lavorano ì nostri servizi segreti Aperta un'inchiesta 
ministeriale per verificare la tenuta dell embargo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 

M UDINI I doganien Mcva 
no notato qualcosa di sospet 
to Di mollo sospetto A loro 
giudizio il camion e he ufficiai 
mente portava un carico di 
materiale tecnico» diretto alla 

Croazia trasportava compo 
nenti di armi Ma a risolvere la 
situazione sono intervenuti 
due agenti del Sismi con tanto 
di tesserino esibito che hanno 
preso sotto la loro «protezione» 
il camion che ha immediata 
mtnte attraversato il confine 
Un episodio irquientante ac 
e adulo lo scorso novembre al 
valico di 1 arvisio e che è emer 

so solamene in questi giorni 
dopo le polemiche sul «caso 
Schaudinn» che ha riproposto 
il nodo delle connivenze che 
esistono Ira servizi segreti e 
tra'ficanli di armi Un episodio 
emblematico di una situazione 
ben più grave che investe 
drammaticamente il Friuli Ve 
nezia Giulia terreno di azione 
di trafficanti spie faccendieri 
che utilizzano finanziane so 
cietà di comodo e rischiano di 
«inquinare» il tessuto politu o e 
imprenditoriale Miquel loche 
accade in Friuli a sua volta 
pone 11 problema dell affidabi 

Illa democratica dei nostri ser 
vizi segreti che come ipoliz/a 
il giudice Vigna continuano 
ad agire nell illegalità a prole 
zione dei superlatilanti 

Da tempo ai valichi del Triuli 
accadono cose strane Tant è 
che negli ultimi mesi sono sta­
te sospese le cosiddette «prò 
cedure semplificate» di carat­
tere doganali ed ò slata aperta 
un inchiesta ministeriale sui 
passaggi doganali verso I ex 
Jugoslavia per venlicare la te 
nula dell embargo A Udine 
circolano tante voci ma poche 
sono quelle inventate Più 
spesso si traila di storie vere 
Come quella accaduta lo scor 
so novembre al valico di Tarvi 
sio Proprio in quel periodo i 
giudici veneziani cercavano di 
inltrci (tare una nave partita 
dal porto israeliano di Haifa 
che avrebbe dovuto portare un 
carico di armi agli ustascia Si 
tratta della vicenda nella quale 
e coinvolto Giovanni Battista 
I icata il latitantechedall Istria 
commercii in armi ed esplosi 
vi insieme con Fridench 
Schaudinn l-i nave non fu mal 

trovata Anzi si ipotizzò che 
non riuscisse a portare a termi 
ne la sua missione e a conse­
gnare il carico agli ustascia Ma 
proprio in quello stesso peno 
do al porto di San Giorgio di 
Nogaro si parlò con insistenza 
di una nave che aveva scarica 
to in maniera poco ortodossa 
numerosi containers 

In quegli stessi giorni al vali 
codi Tarvisio il fermo da parte 
dei doganieri del camion so 
spetto con il «materiale tecni 
co» per la Croazia Poi I mter 
vento «liberatore» dei due 
agenti del Sismi che dirottare 
no il camion al vicino valico di 
confine con la Slovenia di Fusi 
ne dove avvenne 1 espatrio 
Quel valico però non e «omo 
logato» per i camion Ma evi 
dentemente per il Sismi si è 
fatta un eccezione Non solo 
al valico di Tarvisio opera una 
società che si occupa di opera 
zioni doganali la «Buzzi & 
Cappellaro» E Silvio Gianni 
Buzzi da Tarvisio fa parte del 
la lista ufficiale di Gladio C è 
chi dice ma si traila di voci 
che prima dell intervento dei 

due agenti del Sismi quella so 
cietà si è interessata alle sorti 
del camion bloccato Vero7 

Talso' Certo e che se un giudi 
ce fosse interessato ad andare 
a fondo a questa stona pò 
Irebbe ascoltare il personale 
che nell ultimo anno ha lavo 
rato al confine di Tarvisio Ol­
tre a trovare le conferme di 
questa vicenda potrebbe sco 
pnre episodi ancora più signi 
hcativi sul «connubio» servizi 
trafficanti di armi 

Storicamente il Friuli Vene 
zia Giulia è terra di servizi se 
greti Negli anni della guerra 
fredda di Gladio del terrori 
smo si è sviluppata una slrate 
già di controllo del temlono 
Informatori e schedature altra 
verso il quale si e creato un «re 
licoloi ancora attivo Nel pas 
sato la giustificazione formale 
era «politica» Ma molto più 
laicamente con il passar degli 
anni il «reticolo» si è trasforma 
to in una grande struttura logi 
stica e di protezione per traffici 
illeciti Per questo quando i 
giudici di Venezia hanno co 
minciato a indagare troppo su 

1 icata e sui suoi traffici di armi 
al confine di Inestc i servizi 
hanno fatto pressioni perché 
non si andasse troppo a fondo 
Cosi come hanno ostacolato 
1 operazione per la cattura di 
Schaudinn anche lui traffican 
te di esplosivi Da I rieste sono 
entrali in Italia carichi di «sem 
tex diretti in Sicilia e sempre 
da quel canale la malavita del 
Brenta e più in generale del 
nord si è rifornita di armi leg 
gere Un canale «protetto» E 
adesso dopo il cro'lo dei regi 
mi dell Est e è una nuova poli 
tica anche verso i vecchi «ne 
mici> del Kgb gli ufficiali del 
servizio segreto di Eltsin stan 
no facendo affari «svendendo» 
irmi e materiale nucleare 1 lo 
ro soci sono intermediari e fac 
cendien legati a loro volta ai 
nostri servizi Cosi ali ombra 
degli 007 si traffica in anni la 
criminalità organizzata nem 
pie tranquillamente i suoi arse 
nali e nella Sicilia delle stragi 
arriva il «semtex» che per le 
modalità del traffico qualcuno 
cominci i a chiamare I esplosi 
vodi Stato 

Pdg 

Solidarietà 
della Rete 
al giudice 
Agostino Cordova 

1 a Rete e accan to al Procuratore di Palmi Agostina 
Cordova od ai suoi sostituti c h e noi m o m e n t o in cui 
si s p e n g o n o i riflettori rischiano qualcosa di irrepara­
bile) Leoluca Orlando Carmine Mancuso i Gaspare 
Nuccio h a n n o voluto essere ieri a Palmi per ribadire 11 
loro solidarietà al magistrato ed ai suoi sostituti c h e 
• o p e r a n o in condizioni di totale disagio iNel'e pros 
sime set t imane - ha detto Orlando - degli otto sostituti 
di Palmi c inque a n d r a n n o via perche trasferiti in base 
ad una normale rotazione Ne verranno rimpiazzati 
solo tre e sa ranno uditori I processi quindi non si po­
tranno celebrare e importanti inchieste s egne ranno il 
passo» Orlando ha ribadito cosi c o m e sta facendo in 
giro per I Italia i pericoli del connub io tra politica af 
fan mafia e massoneria 'Un intreccio c h e Cordova -
ha detto il par lamentare della Rete - ha messo in luce 
e c h e rischia di non potere debel lare perch/ ' gli si 
s tanno sot t raendo gli strumenti operativi Per Cordo 
va ed i suoi sostituti Or lando ha rivendicato una com 
pietà garanzia d a parte dello Stato del ministero di 
Grazia e giustizia del Guardasigilli al quale ultimo l e 
sponen te della Rete non ha lesinato accuse 'Vorrei 
vedere qui a Palmi Martelli - ha detto - Ma Martelli non 
è qui a Palmi è barricato nel suo ufficio a garantire 
I incolumità dell onorevole Sandro Principe» 

Venezia 
Convegno 
sulla legge 
urbanistica 

Inizia oggi a Veni zia nel­
la Scuola Grande di S 
Giovanni Evangelista il 
convegno dedica lo alla 
legge urbanistica italiana 
c h e ha a p p e n a compiu to 

• — _ _ » — — • — — • _ • _ • i 50 anni d età £ promos­
so dalla fondazione Euronordest dalla d i re / ione na­
zionale del Pds dal suo gruppo europar lamenta re I 
lavori c h e iniziano con una relazione di Cesare De 
Piccoli sa ranno conclusi domani pomeriggio da 
Achille Occhetto nel mezzo relazioni e comunicazio­
ni di dec ine di urbanisti compres i quelli associati nel 
gruppo «Polis» c h e presenteranno una nuova bozza di 
«Norme per il governo del territorio La legge numero 
1150 tu approvata dalla Camera dei fasci e delle cor­
porazioni nel 1942 in piena guerra Forse a causa di I-
Ic difficolta di un regime già "i decl ino ne risultò uno 
strumento non male quan to alle applicazioni succes­
sive e tutto un altro discorso 

«Chiudete 
i penitenziari 
di Pianosa 
e dell'Asinara» 

I penitenziari di Pianosa < 
dell Asinara vanno chiù 
si se non entrambi alme­
no uno dei due peri he la 
loio gestione e antieco­
nomica sono strutturi 

— — — — — — — vecchie e soprattutto 
perché ormai non ospi tano c h e una quindicina delle 
cent inaia di boss mafiosi e camorristi c h e vi furono 
trasferiti dal 20 luglio in poi Questa richiesta e il nsul 
tato delle d u e visite compiu te nelle supercarceri il pn 
m o ottobre e ieri da alcuni componen t i del Comitato 
pe rmanen te per I e s a m e dei problemi penitenziari 
della Commissione Giustizia della Camera II presi­
den te della Commissione Andrea De Simone ha in-
'j*ti sp e q i t o i he solo pochi di lenuti sono grossi capi 
di organizzazioni malavitose perche la gian parte e 
stata già ntrasfenta nei luoghi dove si s tanno svolgen 
d o i processi a loro carico» 

Riordino 
forze di polizia 
I Cocer: 
«Non se ne occupi 
il Viminale» 

«La delega del Parlamen­
to per il riordino delle for­
ze di polizia è affidata al 
governo - c h e dovrà senti 
re tutte le rappresentanze 
del c o m p a r t o sicurezza 
e non certo alle organiz­

zazioni sindacali della polizia di Sta'o • p quan to hall 
no dichiarato a titolo personale diversi r ipprcsen tan-
ti dei Cocer Carabinieri e Guardia di Tinanza i com 
men to dell annunc io - da to due giorni fa dal Viminale 
- della costituzione di una commiss ione incaricata di 
«portare a soluzione i problemi ' del personale delle 
forze di polizia Della decis ione e stato fatto notare 
«i Cocer non sono siati neppure informati mentre il 
ministero dell Interno si e p reoccupa to di consultare 
Siulp e Sap che sa ranno puro i due maggiori sindacati 
di polizia m a i cui rappresentant i non h a n n o titolo 
per parlare a n o m e di 450mila uomini 

GIUSEPPE VITTORI 

«Nisida News» è un giornalino redatto e stampato dai detenuti del carcere minorile dell'isola napoletana 
Lavoro, scuola, famiglia e rassegnazione: «...io quando esco faccio il ragazzo ladro perché questa è la mia vita» 

Dietro le sbarre i temi «sgarrupati» 
«Nisida News ò un giornalino redatto e stampato 
dai giovani detenuti nel carcere che sorge sull'iso­
lotto di fronte a Bagnoli Su appena venti paginctte 
sulla scia del best-seller 'lo speriamo che me la ca­
vo» ì minorenni scrivono di scuola, lavoro, religio 
ne amicizia Nonostante lo stile «sgarrupato' itemi 
sono un duro spaccato della drammatica realtà in 
cui tanti ragazzi 'difficili» sono costretti avtvere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M \ Muli Siili i loro strida 
difficilmente ini ontn r inno un 
secondo M in i Ilo D Ortu Al 
trettanto diffidimene ilivmti 
ranno protagonisti di un film 
ispirilo 1 str if licioni gramma 
ticali Fppurc lo stili letterario 
sgarrupato dii r igazzi mi 

chiusi ni! carciri minorile di 
\tsida non ha nuli id i invidia 
re agli ormai f nnosi componi 
menti dt gli alunni ili Ile se noli 
di Arzano Anche dai lemmi 
dei deli nut siili isolotto che 
sorge il fronti i B ignoli s ili i 
fuori un i dr irnin »tic i ri ilt i 
Soloche qut II' sionilusiona 
te propusiz ou chi tsprimc 
no con disanimiti gì ninniti 
stoni di u n irgin iziont t mi 
sena rcs 'aio inolimi tmentc 
racchiusi m una vi titilla ili pa 
guniti ili I giorn ilu o in t imi 
di 1 pi (liti nzi in > NISKI I 
Ntvv 

Kl (svoli ili mi ili ([lllllt 
tlstiinoni il zi si nttt il u gì iva 

ni carcerati Siili amicizia 
1 r incesco mirri* rso nel brusio 
di una carni rata scrive «lo 
quando uscirò da Nisida farò il 
ragazzo col ie si deve penili 
non farò il buono ragazzo i 
continuerò a fare il ragazzo la 
dro perché questa e la mia vi 
la F non farò le stronzate co 
me prima farò le cose più se 
rie li rapine e qualcosa di più 
t meglio» Mentre il suo coni 
pagno di stafiza Gennaro R 
più sinteticamente spiega «I 
miei migliori amici sono Fran 
i o i Giovami ci lonosciami 
d i piccoli siamo cresciuti in 
sieme e siamo and iti a rubare 
insieme senz i uno di no non 
rubiamo e non ci facciamo 
Siamo amici più di amici co 
mi fratelli 

Napoli tia i triste primato 
(circa il trenta per ci hto) d i ' 
I iv isione stolastna Anche 
qui sto argomento viene Ir Illa 
to su Nisid i Ntw dai r igazzi 

«difficili» FGcnn 'roP osserva 
«lo quando andavo alle eie 
militari and ivo con piacere 
perche ci stavano p irecchi 
imici e al pomeriggio and iv i 
mo a giocare a pallone poi i 
14 anni andai alle medie e feci 
la prima media e mi bocuaro 
no e io andai 1 lavorare, al Vo 
mero e fui il fruttivendolo e 
prendevo "50 000 lire alla setti 
mana poi andavo a fare il bari 
sia poi me ne andai e andai a 
rubare e mi irrtsl irono t in 
dai a Nisida Per Gennaro M e 
and ila cosi lo quando ancia 
vo a scuola I icevu il terribili e 
le professoresse erano tutti in 
fami io per fare contenta mia 
madre ho (alto il buon rc\q<i//o 
e ho giocato a pallone quando 
venivi il piofessori di educa 
zione fisica che non i r i un in 
fame» 

Sul loro periodilo che e 
stampato ni I canori ' i u n a 
quiranta r igazzi scrivono di 
lavoro Natale e Pio Alfndo 
C -lo lavoravo in un negozio 
dove si vendi vano i film in e a 
sella t mi trovavo abbastanz i 
b ine Gu idagnavo btni Ui 
manina quando indavo a la 
vorarf mi mettevo a guard in 
ti'm e cartoni animati poi il pò 
mtriggio andavo a mangiare e 
poi dopo mangi ito and ivo 
un altr ì vol*a a lavorare e I u ( 
vo si mpre le stissi cosi I i 
sira chiudevo illi setti il ni i 
gazzmo l o giostrav( io pir 
e he saj)t vo i tri molti (ose 

pure perche il padrone avQVti 
fiducia di me il padrone veni 
\ i una vo'ta ogni tanto a vede 
ri se mi servivano i film che 
ivevo venduto Michele R 
parla con (.'Musiamo del suo 
debutto ali i ta di 10 anni nel 
mondo di I lavoro lo sono un 
ragazzo di 17 anni e ho avuto 
molte esperienze di lavoro ma 
il nestiire che mi e rimasto 
impresso e I imbianiluno ho 
iniziato a lav or ire quando ave 
vo 10 ami li pinne fatiche le 
ho cominci ito con mio nonno 
che sarebbe il padre di mia 
madri Qu indo incominciai 
i fan M lp) anni già sapevo fa 
re il mestiere poi vogl o dire 
che I esperienza pili necessa 
ria me la sono andata a pren 
(Ieri a ( apri mio nonno 
qu indo era ragazzino il me 
stien se I era imparato là e co 
sì IUI mi chiese di andare a Ca 
pn io gli diedi ascolto perche 
il meslitre mi stava piacendo 
moltissimo e dopo un anno 
ero talmente soddisfatto ihe 
non credevo ai min occhi fi 
guratcvi ind u a pittare tutta 11 
villa con il mio maestro e 11 fu 
bellissimo peni l i il maestro 
si IH melò e mi disse di pillare 
(ulti 11 villa io non mi facevo 
e ip K e mi misi con la ti sta di 
piti in lult 111 villa dopo finito 
guardo 11 villa e non ci i rode 
vocil i I avi vo pittata io Cosi 
illa Imi ni sono impariti) un 
bi inchino finito 

E le tonsiderazioni sulle fé 
stivila natalizie9 Eccovi qual 
che assaggio Luigi V -Natale 
e un giorno di festa non per 
noi che stiamo a Nisida ma 
per quelli che stanno fuori a di 
venirsi e noi a soffrire a Nisida 
pirò mi dispiace dei miei geni 
tori e la mia famiglia che a Na 
tale si siedono a tavola e ci 
mandi ci manca I uigi» Massi 
mo è meno sentimentale "Il 
Natale per me e un giorno nor 
male tutti festeggiano il J5 di 
cembri- per esempio tutti i ne 
gozi vendono i panettoni in 
strada ci sono gli alberi di Na 
tale vendono le luci inlerniit 
tentici panini molto carissimi 
lo dico la venta quando vengo 
no questi giorni di fest.i a me 
non mi fanno ne caldo ne Imd 
do perche se ho la possibilità 
mi compro tutto quel che vo 
glio e se non ce 1 ho non mi ne 
importa niente» 

Ma a dare lo spunto per un 
breve articolo da pubblicare 
su -Nisida News» può essere 
anche I inaspettata visit i di I u 
ciano De Crescenzo Siili in 
contro con lo scrittore Pasqua 
le scrive La vita di Luci ino De 
C rescenzo mi piace mollissi 
ma perché e molto curiosa a 
me i1 piaciuta la parte di Ile si 
garitte e dei fiammiferi per 
che facevano tanto per vende 
re sigare tte per poi comprare i 
fiammiferi per poi venderli a 
Napoli Poiché' quii tempi a 

Napoli non i erano i fiammife 
ri e Luciano De Crescenzo ven 
deva sigarette t poi quando 
MCVi\ lonservato lutti I soldi 
per andare a Roma a compra 
re i fiammiferi per poi venderli 
a Napoli» Lo stesso episodio 
vissuto dall autore di >Cosl par 
lo Bellavista durante I ultima 
guerra I ranecsco io commen 
ta cosi Quando avete detto 
che vendevate i li imnuferi ho 
pensato che in un momento di 
tristezza non vi siiti avvitilo e 
avete trovato un lavoro per 
guad ignarvi un pò di soldi per 
sfamarvi Mi cs dispiaciuto che 
siete stato denibato dei dam 
miferi 

Sulle pagini di -Nisida 
News i è spazio am he per 
qualche dissi nazioni 'ilosofi 
ca sulla religione I argomen 
to I affronta Maurizio -Quando 
andavo a scuola come Mise 
gnate di religione avevo un 
prete che si chiamava prete 
I elio lo credevo a quello che 
lui dicev i di fronte alla trinità 
che era una persona che lai e 
va i miraco'i Se è vero che fa i 
miracoli perche non 11 guarin 
la genie malata e non fa mori 
re pili la gente lo credo ehi 
non li f i i miracoli Maurizio 
però potrebbe ricredersi sul 
1 esistenza dei mir noli se una 
volta fuori d i quelli mura tro 
vasse lo Stato ad attenderlo 
Penhf finalniiuti' quelli 
speranza ili lavarsi I i si tra 

sformi IIIK rti zza 

Convegno nazionale 

1942-1992 
Cinquantanni dopo la legge 

urbanistica italiana 
Giovedì 8 ottobre ore 10 30 
Apertura dei lavori 

ore 10 45 
Ieri, oggi... 
La sessione partirà da una 
valutazione della legge 1150/1942 
in riferimento all'epoca in cui fu 
formulata, e proseguirà 
analizzando la situazione cosi 
come si è venuta a determinare 
nel cinquantennio scorso 

Relatori 
Cesare De Piccoli Vezio De Lucia 
Giulio Ernestt, Gianni Lanzmger 
Giuseppe 
Campos Venuti, Filippo 
Ctccone, Maurizio 
Marceliont, Marco Venturi 

Venerdì 9 ottobre ore 9 30 
... domani 
La sessione avrà al suo 
centro la presentazione e la discus­
sione di una proposta culturale 
politica e 
legislativa per l'Italia e per I Europa 

Relatori 
Edoardo Salzano Fulvia Ba-.ooli 
Luigi Scano Franco Bassanini, 
Chicco Testa Roberto Barzani 

ore 18 
intervento conclusivo 
Achille Occhetto 

Direzione na/ionale. Se/ione ambiente 

Gruppo polir In gauche unitari' curopeenne - I- UROVOKDFST fonda/ione in \ inizia 
Con il patrocinio del Comuni di Venezia, della Regione Veneto e dilla Provini la di Vint/iu 
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